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Esperimenti di lotta con A/drin 
contro Elateridi e Maggiolino 

L' insetticida clorurato sintetico .<\LDRIN, recentemente scoperlo 
e meSlìo a punto dal Oott. J. A. l·l 't'MANN di Oenver (Colorado) nel 
1948, è noto col nome di Com1>0SIO .I 18, ed è us;1to in America a 
migli:1ia di to1111el late contro numerose specie di insett i. Cl1imica-
mcnle esso è -1,2,3, <~,10, J O-esacloro-l,4.4a,5,8,8a-esaidro-1 A .5.8· 
e11do-eso·dimetanonaftalene. ed ha la formula: 

La sua formu la empirica 
è: C .. 11,CI~. E' insolubile in 
acqua. solubile a temperatun1 
ordi naria nei comuni sol\'enti 
paraffinici ed aromatici. 

Sue proprietà, che gli 
ha11 no valso la r;ipida diffu-
sione, sono : alto polere inset· 
ticida. paragonnbile a <1uello 
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dell ' isomero gmmna del gilmnrnesauo; alla sti1hiliti1 molecolitre :mche 
i11 p resenza di alcali ; nessuna fi totossicità; miscibilità con tuui i co-
muni ferti lizzanti e fitofarmaci ; luni;a azione residua, paragonabile 
a <1 11ella del DDT fuori della luce sol:ire, 

Grimdi quantità di Alclrin sono state usate con successo contro 
Schislocerca gregaria nell'Iran, Iraq, Pakistan. Lndia e ultimamente 
in Etiopia e Somalia per irrorazione e per mezzo di esche: nei 11aesi 
mecliterranei sono in corso sperimentazioni contro Dacus olelle e Ce. 
ratitis c<1pitata ; in Francia si sono ollenuti ottimi risultati contro 
Melolo111lw melolo111ha. 

Le proprietit sopra ricordale rendono l'Aldrin particolarmente 
adatto all'impiego contro inselli del suolo. lndagini spe rimenlali 
su colture in terreni trattati lungamente con Aldrin hanno dimo· 
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~lralo r he t"SbO 11011 è asrnrlJito 1!11ll e piante e rhe 110.11 l_rasmetle alcu n 
odore nè ;ih t> rn "t. iune ili ~urla alle radi ci o ai llll lf' n ili p:ilate. rape. 
raro le. rrnanclli , c ipolle. pi s1a.-.chi e non ha t' He llo cl1111noso sulla 
mir roOuru ilei te rre 110. 

L'Aldrin \i ene pr('p:1rato in em ulsiu11e . i11 polvc r(' {la usare CO· 

:1::~i :t1 : 1 t;; ;, ~.~ 1 ::JO~\ r~;. ll;~~~:ll~~il:~r~r:il:tro:l:· I ;::1 l~:::::::~:·;~ i ,~ l~\e;~; r:::~· 
luppo delle pia11tc. 1!ellf' r11ratl eri s1idie 1lcl suolo ed.ella te111 p~r~ tura 
rld 111e1les imo. Il melodo di applicazione pili usu to e lo spargimento 
drll 'Al,Jrin in pol vere, applicandolo un iforrnemenlr su 1111!11 la 8U-

perfìcie e incorporandolo nel 1erreno prima tie lla ~emi1w . mediimle 
la\·ori superfìriu li . 

A) - ESPER IM ENT I CONTRO 

ACRIOTES LINEATUS e A . UTIC IOSUS 

Ne lla zo1Ht a Nord ciel Canal e Cavour, in provinria 1li Novara, 
do\e non è poss ihile pe r rimuffìc ie11za di accpw cffe llu:ire la col-
tura df" I riso. che 1ie 11 e sommerso il te rreno pe r 3-4 mes i. si ha 
umi forl e preseuza di El:1teridi. che in alcu11i c11s i. co me per le pa-
t:11 e. rendo110 !a scu rsa produzione i1w e mlibile . G li :1gri1·oltori 1!e ll a 
z111H1 ban no cerca lo di difende rs i in (]ive r .. i modi : sopprimemlo la 
coli i'ltzione dell a patata . che è la più auaccata dall 'el:11 e ri o. oppure 
impi1•gando forti 1!o~ i ili CaCN, , oppure di ~ in fesla rHlo il te rreno cou 
G:munaesano. Tutti c1ues ti mezz i hanno ahbassato l'int e 11 sità ge11e. 
raie 1lelrinfestazionf", ma non sono riusciti a conte1Hi re i danni entro 
limi ti agr:1riame11te tolle rabili , soprattutto pe r l'amlamento m eteoro-
logiro nel l:i zona, fu vorc \'o le u lle es ige nze hio lo~iche d e;: li A grioles. 

Nei camp i i11 n1i durante la ;:uerra e nel 1lopoguerra s i e ra ef-
ff'lluala lu colti\'azione èe lla pa1<1ta. l' i11fcstazio11e pe rmane più o 
meno gr:t\•e e pu ò ridurr{' rial 30 al 40% il rac('olto. s pec ialmenl e 
11twl10 ilei gri1110turro. 

S i presta1'a pe rciò ottinrnnw11te qu es ta zona all'impos tazione dc i 
nu~tri esperi111enti . 

Nf' ll u frazione ili Vign:-le abbiamo scelto cl ue appe:rzamenli. Uno 
~i tualo a Nord d f' ll'uhil a to, di proprie tì1 dei Frat elli Ballaré (che- chia-
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meremo Campo Noni) e l'ultro a Es t rlell 'abitato. di proprietà drl 
Sig. Ross i (che chiameremo C(lmpo Est). Nel Campo Nord l"ìnr .. sta· 
zione, parngonatu u 11uella genera le della zonu , era forte. mii non 
g rave, poirhè gli agricoltori nf'g]i appezzame11ti infeslati g raH' m\"nte 
uve\'ano colti va to riw e pr:1tu; la risaia. rol lungo perio1lo di som-
men;iont·. sopprime 11e r uln1ni a1111i l"inrcslazione. e il prato la a tte-
nua con ripe tute irri guzioni. cosil"chè i danni sull e cotiche e rbose 
sono trascurabili . N.-l Cu n~ po Est l' infestazione na più limitala. e 
possiamo definirln lie\'e, 

Esperimenfo del Campo Nord 

li te rreno è di origine allu\'ionale. sciolto, len1lenzialmente ar. 
g illosu. con reuz io11 e s11haci1la. La giacitura è pianeggia nte. con e~po­
s izione Nord-Sud. 11 ca111po presentu\'a una cotic;i di prato polifitu 
di tre unni . s ul 11 11ale, ai pri111i di maggio. è s tato e ffottuato uno 
s falcio e immediat ament e dopo è s lato seminato il granoturco. 

Alla fin e di marzo ahhiamo effe lluato un soncl:1ggio pe r acrer-
t:ire il grado d ' inff'S lazione cie l le rreno. ~ i sono scava te 20 h11che. 
in \'a ri punti d e l cumpo. cli rirca 40 io: 40 cm. e profonde 30 cm. 
In 16 huche, e specialmente in due s trati (ne i primi 5 cm. sollo la 
cotica e negli ultimi IO cm .) uhbiamo trO\'ato lan e lii Aµrioles /i-
lt f?(l /us e A. li1igios11 s con prevalenza de l ~econdo: ahhiumo cont:ito 
11:1 1 a 9 larve per buca. Tenendo conto 1lelte migrazioni ili c1 uest i 
insetti in ~enso vntica le fìno a 40 e più cm. cli profonditii . ._.. del 
mo•lo di raggruppars i :i chiazze in ~t-nsu orizzontale. i 1la1i esposti 
11011 da11110 una misura esalla del grado di infcslazione. ì\la l'and:1-
mento della coltura. come diremo in seguito. ci ha pe r111esso di ~la· 

bili re d1e \'infestazione sulle pianl e è " tata fort e. de term inando un 
fl an no del 30-32 % (le l raccolto dell'anrrntu 1953 . 

Oltre alle lur\'e cli Elate ricli ne i 20 somlaggì abbiamo tro,ato 6 
lar\'e di ].'foggiol ino e 1 Grillotalpa e un numero imprecisalo di lar\'e 
di Zabri e ili altri insetti ter ricoli . 

La concimuzione effettuata prima dell'aratura consisteva in 
Q.li 400-450 di le tame per Ha . Q.li 6 di perfosfalo 16-18 per fla . 
Q.li l.5 cli solfato ;1mmonico. Nessuna altra concimazione è Mala 
effettu ata durant e !a coltura rlel g ranlurco. 
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La mallina 1ld 6 m :1i.:i:io è st;i la e"ffcHUHl:t 1":1n1tu ru ml una p ro· 
fo111litì1 di 25 rm. ri rr a. p s imultanei1111c11lc è i;t;1 l;1 cse;,:uita l'erpi. 
calura (erpicr dcl tipo Acme ;iµg:mcialo :111"arnlru). 

L"" 1losi im11iq.:ate rii 11oh·ere 1 % d i Aldrin sono r;tate di 6 Kg. 
per le parf'e lle co 11tr:u;sei:.r1:1tc con A. di 12 Kg. per le parrellc <'"011· 
trasr;cg1wk cml B. corrispurulcnli pl"r le parcelle A a K;:. 2 l-l :i di 
Alilrin . e pN le pi1rcclle /) :• K:,::. -I li.i rii Alclrin. misur:uulo le par-
relle 11111 . 300 c iascuna. 

l..e p:1rr••ll,• cunt rasse;,:nale 1·011 la leUna C. rni~uranti :1rwlw que-
str 300 11111 .• so110 Siate tr111tate con un p rodotto a hal'e ili lirnl:1 110. 
l'pc1• ifi1·0 per il terr1•1w. d ii noi r<•peritu sul 11J(·r1·ato. Q tu•stv pro-
1lu1to conliene il 2 % ili i~omcro µ1111111H1. e1I è s lalo ~parso in ra-
J:ÌOllC ili K;: .. ~ per parrella. pari :1 K;:. 2 Jl a li i pri11cipio anivo. 

l)i u;.:ni parrel la !O; i 1';0110 ;·1!-Cf.:llik I rt·l'li,•azioni du' lwnno por· 
!;ilo la !0;11pcrlìc il' tulale per o:;:n i tipo ili trnlla111enlo <l 1200 1m1. 

Come controllo è s taio pre~u un :1p11c1.z:mw11to ili tcrr('llO ;i for· 
ma di L. \'orrrnlc ;1llon10 :di .. p;ired l<' ~ul lalu Noni e1I E~t d el 
campo. La superfic ii' di quei;:la fa~1·i:1 ili eo11lrollo è di 11111 . l.~90 . 

Lo spar;.:irnrnlo 1le ll"Al1lri11 ~ ~!alo eff,.tlualo nrl pomeriJ:;.:io 
1l t•l 6 ma;.:;:: io. r m1 r ie lo ~·011erto e f"Oll 11').:f.:{' ro \c11lo ehe ap p('na nrno· 
' '{'\'a le fo;.:lie. spiranl(' 1b o,e;;I ad Est. L"opo·rn"f,iOTlf' è staia ese-
J:Uil•• i• 111:1110. e non s i è dirnostr:il:1 ne~·eHaria raJ:;.:iunta di s:1hhia 
o lt'"rra. poirhè :11wl1r 1·011 la dose rninim:1 ili 6 K;:. prr p:1rc-Plla . 
p<1ri :1 Ki::. 2 ' Ha. cou un prodotto a ll'l % di ;\l1lri11. ahhia1110 1·on-
~lalalu la poi;sihilità di un 11erfc t10 e uniforme spari::i111f•1110; infatt i. 
andu.• ro11 qu('s t:i do~c. il ltrreno risul1a,•:1 li·;:i:1·nne11t(' c uniforme-
nw nl(' irnl)ia11ci1lu. L;i dispersione tic] pro1lutlu. <lo,111:1 al lel!;.::cro 
w•uto. dur:mle lo spari:i rne rllo. !O;i p uò stimart• fr<t lo 0.2 e lo 0 .5% . 
~ue uomini hanno rornpiulo il 1:1,oro ~ li sp:tr;.: irne11to impiei:amlo 
rm:a 2 ore E' mn:z:1. T errnim1to lo sparf::imento è s lnla ese:mit;i l'er-
pit·atura 1wr im::o rporarP !"insetticida al terreno. Una prima er pira-
tura è st:ita eseguita con un er pice a denti fi ssi (tipo Acr.H:) caricato 
fon un peso. al'ent(' una possihilità di lavoro tr;i i 6 p f::li 8 c111. di 
prorondità. Una Sf'rorul:i erpicatura è s l;lla rseg"11 i1a 1·on un erpirf' 
snotla to. eff1'. ttuandu l:i la\'urazione perpendir olar1• nl la prima erpi-
ca '. •.ira, 1~er incorporare me~lio rinsettic i1la al terreno. Quesla ope-

~.~;:~~ed:1~·t/.~1:~tt~:~f~·.i ta imrnedi:1tamentc <ln1i" ultimato lo spargi· 
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Bisogna te11cr prescutc che il lcrreno. ultimata l'ar<ttura, pe r l<t 
sua costituzione lìsifo·merr:u1ira e per il ~uo siato igrometrico, pre. 
senla\'a 1.olle ili mt>1li1• 1limens io11i. condi·1;ione non molto fo\ore\ ole 
per un otlimo incorpor;imcnto 1le ll"inse1tici1la; i1 tale i1w on\ eniente 
s i è cercato di ovviare con Il" due erpicature ese;:uilc in c roce e con 
due diffe renli tipi tli e rpire. G iova ricur~lare che su una superfic ie 
di 8 rrn1 . nella p:1rcella B'. per la p resenza tli un basamento in ce-
mento di un t'lctlrodottu. non s i è potuto esej.:Uire l'erpic:itura. e in 
quest"arl':•. r lw rwi r:i lr oli 1l('lla pr(l(hnione ahhiamo sott railo. ab· 
!Ji .. mo co11statato attacchi rii E'.late ricli come e~porremo pii1 oltre. 

L'interramento 1lell' in~Nlic i1l:1 l'i 1m(1 stimare <li circa 7 cm . 
11 rnaltino s 11c·c('SSin1 (7 ma;:gio) l'i è i1ii-1.iat<1 \'opt:razione (\i se· 

mina d('l i:raulun•o. Le l'arirti1 seminate !<0110 i parrnlali df'il"ìhri<lo 
U '~2. I a l'emina è i<ta l;i e rfenuata a m:1no all:1 rlisl;111za ili cm . 
80 X 30. i11tro1luc('rnlo un solo seme per foro. Già a l mornen10 
1lell:1 semina. ossia a l ninnino sur<·P~si \'o al trnll;irnento. si sono tro· 
l'alt• sull(' p;irrelle lr:iltatl' ;1leu11e lan'(' di i'.lai.:p;io1inu e di Zaino 

Il ;:iorno 11 il granoturco incomincii1 a nascere (' il 16 e ra per 
la <1 u:1si totalità nato. Il giorno 20 i semi d i µranturco non attaccali 
ria lane di Elatc r idi e ila a ltri i11~ett i tr<1no per la totali1à nati. 
N('ltl' parcellt" contrnssei::nate con la ldlcn• B non :ibhi;11110 nota lo 
nessuna f:illan:w; tutti i semi. ercl'lluato r i rf"a il 2% imputabilf' a 
r:11tiva :;::e rn1inahili tì1. e rano na t i. Ci siamo llC'l"l'rlali d i <1uesto ~e­

guendo le file ili p;ninlur''o e ri1·1•rc11111lo il s!'rne interrato. 110\e ~ i 
11o l:1v11110 intt•nalli di 60 t' pi li r m .. e al1l1iamo lrO\':tto sempre i semi 
marce~ce11ti . scnza presen •1.a ili E:l:1tt> r i1li . Nellt" parrelle contr;1s.~e· 

gn:ite con la le tte ra A s i è trol'alo circa il ~% <li ~emi non nnti. di 
rui 1'I erano ;1ttacca1i dii Elate ri<li . Nelle 1rnrcelle (•oulrasse:;nate 
con la lettera C la pe rcentu<i le de i semi 11011 nati era fra il ·~ e il 5 % 
circa. e abbiamo lrovato 27 semi a ttaccati ila Elatt•ridi . Nel con· 
trollo i sem i non nati ('rano circa il 10% . prcsent<indo un attacco 
r irf"a d elr8% 11:. E la te ri1le (81 semi a ttaccati 1hi Elateride). Questi 
numeri sono 1raui rlalle osservazioni rn 1000 piantine per oi...rni tipo 
ili t ra ttamenlo. 
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tl11dm11c111u meteorologico. 

o~sNnuulv 1:1 rnlid lu I s i nota ..J11· la piuvusitÌI del mese di 

~1~1;:!~0~1~1:11~~1 ~n';:~I::~ ;tlr~::~~~:t:;I <~::~s: a~~r~n1:::::~0 :l:~~~:~:;l t~ ~:~~i~ 
10~0. co11 una fori... tli He rell'l.a rispetto :1 lla merlia (66 mm. in menu). 
Que~t•t forrt- .!'icriti1 1le l mese fii nrngg:iu spieg:1. in rela·1.i~ne . alla hio-
log:ia degli E:l:1te ridi. il lieHi attacco :11 ~eme e :1lle p1:111111w 11e l_le 
prime fosi dell:1 coltura . 1ioir hè gli Ebtnidi. a causa de lla forte su·-
<'it:ì . hanno alib:11ttlurrnto g li sl n1ti F-upnr1cial i del lf'rreno per por-

tar~iLi::1 1:1i=:~s1i1;;,i1'.~~I mc~e i l i g:i11g110 è staia superiore :1lla media. 
111e11tn.• pN il lug:lio la bi 11uù 1lefi n irc norrn:1le. Il m ese di :1gos to è 
d crorso nseiullo (30 mm. in meno della rm:dia) e in setlernhre la 111e. 
rlii1 di"ll11 piovosit ì1 C slata di 22 111111. ~ul'eriore nlli1 norm11le. 

Comple1>1> iv1mw11le 111 pi1J\Osit ì1 dal 1' 11prile al 10 di ottobre è 
s taia di 9 mm. superiore al valore medio. con una 1lis! rihuzione in 
66 j!ior11i co11tro i 55 rlt"lla nw1lia di"j!li u11 imi 4 armi . Forti ahPrra· 
zioni riguardo ai vi1lori medi s i 1101:1110 ~ola11wnte ud mese di mi1g. 
~io. per difello. e nel mese <li i::iup 10 per ecre~so . Queslo aiHlamenlo 
nwleorologico ~pieµ:a il lie\ e allatto avuto al seme e alle ;:i:iovani 
pitmli1w. o,..~ia unn limilala ri<luzione del numero di piante per lllfl· 
in pri111111'era. mentre nei 111es i suo•cessi1'Ì. lui;lio·agosto·settembre, 
l'a11ività degli Elatericli ha potulo svolgersi normalmente. facendosi 
ri~<·nlire ,. ,,ullo sviluppo ve~et:Jti1•0 delle 1lia11te e sulla produzione. 

Ahhiamo potuto osservare la seguente Sl'ala di i111lu('nz:i 1lella 
intN1si1i1 dell 'attarro degli Elatcridi nella zon;1 per il 1953: inci· 
rlenza sultn produzio11e. sullo s1•iluppo vegetativo. sul numero di 
pianle per m<J . Questi 1lue ul!imi fallori si sommano e i111crferiscono 
nuoquneute con il primo sulla prorluzione per Ha . 

Lol'ori coflurali e <111<fome11/o <!elfo v egetn=iou e . 

Durnrlh' la coltura sono slale eseguii{' rlue zuppalllre: una scal. 
zalura ;ii 11rimi di giugno e una rinculzalura verso il 20 dello siesso 
mese. Alla fine tlel mei;e ili j!iugno si C in izialij l'operazione di ema· 
sculazione o·he ~i e prolratta fino ai primi <li luglio. 

' 1csswrn coucimo:.io 11c il11crcflforc è s tal :1 ese1rni1a. Dobbiamo 
sottoli11rare il fatto di non aver lascinto f'frettuare nessuna ooncima· 
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zit>ne di t ipo i11ten·idare. nonostante che <1ue~to sia contrario allf' 
elementari nonne agronomiche. pe r non introdurre alcun faLlorf' 
che interferisse 11 rm1scl1erare l'd(etto dell'inse11icida. Quindi la pro. 
duzione ollenuta è dovu1;1 all'f'ffetlo della fertililà inizia le e alla ri· 
duzione o distruzione totale delle larve di Eluterid i e di altri e1e11-
tu111i parassiti dell'apparato radifale, ossia al più o meno completo 
sviluppo e inlegrità (lell'apparato stesso. 

Super:1to il periodo critico nei riguardi d ell' umidità. che 'a fino 
:111'8 giugno per mancanza di precipitazioni (è in 11uest0epoea rhe le 
giovani piantine hanno sofferto per 1;.iccità, ,,ehhene limitatamente. 
esseru-lo s tate aiutate nella germina1.ione e nelJe prime rasi \Ci:eta. 
tive (li.Ile precipiltlzioni avvenute il 14 e 15 mai:i:io). le pianlt" en· 
trarono in pieno sviluppo vegetativo. Alcuni giorni 1lopo. 1erso il 
1'1·15 giugno. incominciò l'attacco dei,:.li Elateridi. Le 1}iante del l"Oll· 
!rollo. e in misura minore <1 uclle traHate con Gamrnaesuno. rallen· 
tarono il loro sviluppo. e 1;.i incominciò a nolare (1ualche pianta 
morta nel controllo (3-4o/o) . Estirpando quesle piante s i tro1'arono 
le radici dcl paleo moz:r.ate e 11uasi !"e111pre nelle vicinar1u 1-3 lane 
di Elateride. No11 ne ahhiamo mai lro1•a10 più di 3 su una stessa 
pianta. Tulla la vege1<1zione del controllo è soffert"nte. lien poche 
piante hanno la Slessa \'e]o('ilà efl uniformità di sviluppo delle par· 
celle tral\ale ron Aldrin . Fino n (lll l'Sto momento (fine di giu_!:"no) 
non si noia nessuna difrerrnza tra le parcelle 1\ e B. I.o s1iluppo 
della \'Cft"CtllZione delle parcl"lle ( è interme1lio fr11 if controllo e le 
A e B; pprf1 la v1•11;c t:11.ione è molto disforme. Fino :1! 7..S di luµ:lio 
la rliffere111.n ili sviluppo vegetntivo (altezza) r imane nole1ol1•. A 
c1uest"epoc11 le pa rr clle A e B hanno completnto l'emissione delle in· 
fioresce11ze mas<'hil i e femminili e rallentano il loro s1·i luppo in al· 
tezza. Le p11rcelle C ed il controllo continuano irnr ora lentamente il 
loro s1iluppo 1·ei:e1ativo. le i11fiorescenze i>ono emesse in ritardo. so· 
praltullo nel controllo. e lo S\'iluppo. s ia in altezza che nel diametro 
dei rus1i. è sci1lare e non uniforme. Il giorno 18 luglio una leggera 
grnndinata arreca un dan110 d1e nll"epoca del raccolto è risultato del 
2 % . di~trihuilo uniformemente su tulio il campo. li 25 luglio le 
parcelle ( e i\ Controllo aVe\' l\llO terminato il loro s1·i\ t1ppo vegeta· 
tÌ\'O ed emesso 111 completo le infìorcsrenze. 

Nelle parcelle A e B le ìnfìoresl'enze vennero emes~e t.lalb toli' 
lilà delle piante siniullaneamenle; nelle ,,:1rcelle e le infiore~cen.e 

http:dei,:.li
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,·emwru emesse 1'011 un:1 leggern sca lurità nel tem po. men tre nel ron. 
lrollo lu scul;,rità nel tempo di e rnis.; ione è s:1li1;i a 14-15 g- iorni . 

A (111rs l't•poc:1 la differem;a di 11ltezw fra le 1rnrce llc A e B. il 
rontrollo e le p:ffl'Pll(• C 11011 è così not1·\'01e. rna semprr s ig- 11 ificn· 
tirn (\ erli 1:1helh1 lii e grnfi,..o I ): il \alorr nwdio d<'llo ~curio frn le 
par('rll e A " il runtrollo è 1li 2 •~ cm . I .;1lori vei::e tati vi d1·ll,. p;1r-
rrll1• A sono r iM1hati pi;>m11111•nl!• ('orr isporHlenti :1110 s tarni ilei i::ra n-
turr o U '12. 

Ai primi ili ;1;.:o;:.10 s i nota l'inizio dò' lln maturazione che senza 
anornrnliti1 prorerlt• per tulio il Cllrnpo fino ai primi di SNl emhri' . 
Il ;.:iorno 18 se tl emlm~ ~ i i11izi:1 il raccolto . Nel la secomla drca(le ili 
agosto abbiamo pruce1lu10 :111 un co11tri::~io 1le lle piantr e1I :il rili evo 
flf"llo S\iluppo \l'µ_elali vu (alte"f.7.a ) . misuramlola d:1I piede all'inser-
7.ionl' 1lell'inf1orP~1·1• 11 7.a masc hil e. Ques ti dali sono ripor t:1ti ue ll '01 \ . 
leg-ato ;.:rafiro l. 

J\lenl e s i esf"guivano que~ ti cont e;.:~i ahhiamo nol a lo l'i 11Ì"f.io di 
1111' i11fes1a.,.ione ili /Jyrsorryptu µ."llarnm. Questa infi·s ta.,.ior e Ei è 
protrntla fino al racroho e :mche in ~ei::u ito. raj!giunw.·mlo il mas-
s imo 11 ella prima 1le1·a1le fii sellembrf'. L' infest:11. io11e s i è H ilupp:1ta 
sul ,.onlrollo . ~ perialme 11t f' sulle pi :111 1e meno sviluppali'. •·he presen· 
taqino i palchi rarli1·ali roperti da colonie rii Afidi . A11che ~ulle rn · 
diri 1lclle piant e nelle parcelle l'011trnssegna1 e 1·011 la lelt l' ra C s i sono 
Hrifica li atti1cchi dell 'Afi1le. con coloni e meno numerose ri spello al 
rontrollo ; menlrf' su 500 pian te d .. ll e parcelle A r 500 1lell e par· 
ce lle B ahbiiuno tru,uto solo 7 pillnt e con palchi nuli1·ali ll\C11l i CO· 

Ionie di Alidi e prcr isament e: 5 nelll' parcelle A e 2 nell e par1·ell c 
B. ruò <!ars i che llUalchl' altra pianta sia s tata :1 \1 ;11'Cllta (b Afidi. 
nf' ll e parcell e A e B. ma con un numero cos' esiguo ili Alidi ,la s fo g· 
j!ire ad un con lrollo al momento in cui s i sono e~tr;1 1t e le ra<lici dal 
tnreno. Anche sul controllo e sull e parcelle C lr osse rva.,.ioni \'Cll· 
nero <·ondotlc su 500 piante ~ qu es te ossena7.Ìo11i so110 sta le corv lo tt e 
immcdiatanw11 1e 1lopo la ratcolta del granhirro. non 1:ote 11dos i e~tir­
p:1re prima le pianti'). La 1liffe renza nl' ll 'i11tacco deg li Afifli tra le 
p:irN·llt.- A. B. e ('" il f'Olltrollo è do1 uta all'effetto rt'siduo (!ell'AI. 
drin up1H1re al maggior sv iluppo e robu stezzi1 delle pi :mte 111" lle pa r-
rrllC' A e B? Noi pe 11s iamo che tutti e due i fattori vi abhia no con· 

11011 ~appiamo in quale misurn . nè ce ne poss iumo rendere 
rnnto: ma è fuor ili 1lullhio che il ma!!"giore sviluppo e robu~lezza 
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del le pi;inte furo110 1lo\'uti aU-a1.ione dell'insellicida. e 4111iruli que· 
s ta ridu7.io1ll' della popol:izione di Afidi. tlire llamen te o imliretta· 
mente. è 1lovut:i :111':1zione dell 'A1rlrin. 

Durante le opern·1,ioni di controllo ahhiamu ricercato anche la 
evt' nt11:1le presenza di E:h1teridi attorno e i11 rneu.o alle r:uJiri delle 
piante. Sulle 500 piante del rontrollo 312 a\'e\ano Elate rirli in nu· 
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U~flCO I - I 4 qomlrali ro11presen1auo l'i ll\ e><li nwmo di pi ante P<" • melro t\uadr~to . 
Ù~lli <IU~<lro ..-~1'1"""""1a l m•.; J. parie tlOll lrRUen.i~IO indira le falbnu dO\lLl~ ·~\j 
Elaier:di (A. li, C. 1>ar..-el1" ir~uale, tome indicalo nel testo: D. eonlrollo'-

l! dia ~ramma ra1>1>r~rua 1li .. -ilupp1 • e~e 1a1i.-i : la lino in1ero il eon1rollo. la 
];.,,, 1>mncnla1a le Jl~l't'dte A: il "'I"" x incliu la mrd1a 

Tuui i 1rafiri , ; rireriStono al Campo Nord. 



-- 12 -

mero \aria11te ila .I a 'I per pi anta: di lp1este 3 12. 37 present ava no 
4 larve. Sull e 500 p ian le rlelle parcelle e, 173 prcsenta\'UllO lla I li 
2 h1rve di Elateri de, li i llll l'"Ste 173. 6 piante co11 3 Eli1t e ridi. Nf"lle 
pa rcelle A 11 p ia111e prese11 tavi1110 I Elateri1le. Nell e parcell e Il 5 
piant e prrse nt:1 vi1110 I El:1terirle. Le SOO pia nte delle 1wrcelle A. ll 
e C \Ptrncro prelevate anche sulle file conlì nanti co n il controllo ; 
ma mentre per I(' parrelle A e ll la rlis trihuzione delle piant e con 
El a terid i è ~laln ~por:1dira in v~iri pun i i 1lf'"lla parcella, e 11011 s i so no 
nutatr diffcr;·me 1wl grado di infestaz ione tra le fil e rne1liane e la 
fil a confìnante con il con trollo. nel! ,-, parcelle cout rasse;m11 le ron la 
let tera C la presenza di piante attacca te ila Elaterì1lì era molto pii1 
fo rl e ven,o le file co11 fr na11ti run il con t rollo per le parrel le C' e C', 
I'" verso !:i rima11e11te colli v:jz ione per le C' e C' . 

On 11u e~te osservazioni si de1 luce che nelle parcel le C vi è s tata 
una reinfe~taz i one per mii;razione 1lall"rs terno dell e pan·ell e avve. 
rulla frit il 6 ma;:µ:io e il 16 sett embre. mentre 11ues10 follo mm ~ i è 
11ot i1lo per le parcell e A e B. Questo s ta 11 {loeu menla re che l"inse lli-
("irla .. oltre ari l-\'e r libnato il le rreno in tutto od in parte 11;1;.:: li Ela-
teri<l i. ne ha 1t rt"ssochè impedito. nel perio1lo sucldcllo, la reinfesta· 
zio11e. mentre la distrihuzione 1lcgli E:laleridì nell e 1rnrcell e e ci 
porla a dedurre rhe s i è a1•11 1a una rei nfeslaz ion e dalrl'StPrno. anrhe 
ammesso rhe tutte Il' la rve di E:foteridi p rese 11ti al momento dcl tral· 
tarnenlo s iano morii" . Nell e parcell r d i eon lrollo riscon1rarnmo an-
1·llt' parecrh ie larve di Maggiolino vive 

Nessu11 e fCe tto fìtotoss ico ahbiarno notato nè sulb ;.::ermi na-
zionl' dcl grimolurco. nè sullo svi lup1rn. A prima , ista s i potrehbe 
add iri ll ura pensare rhe i l prodotto abbia 11 11 effe llo accele ra torr 
.~ullo !>Vifup fHI \'ei.;ela ti vo; a nostro a\'\ÌW {l llCS to e rfe tto è <lo\UtO 
alla lihen1ziont' de l terreno da tulli o t1 uas i tutli g li insetti che di. 
,,.1ru;.::;w110 le radi ci .. pnmeltendo così un pieno e pronto sviluppo 
fl<'lla 11iant:L 

Vuluto::imw 1foi risulluli i11 base ai racco/li. 

Il 16 ~cttern hre si sono inizia te le operazioni <li rncco lta . che per 
il r:1 1t ivo lcmpo !> i ~ono protratte fi no a l p: iorno 23. 

La superlìeie to1ale ilei µ.rup pi di parcell e A . ll e C è slala ri. 
clolta da mq. 1200 a m<1. 1008 pe r l' r lim inazione di fìl e la terali o nde 
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esclude re e \ entunli in te r[e renze ile i vari prodolli e delle ' 'arie dosi. 
Per il gruppo B In ~uperlìcie è di 1000 11111 .. avendo sottrailo l'a rea 
d el basamento di cemento. 

Le pro{l uzioni ottenu te risu lla110 dalla a llegata tabella IV . Il cal· 
colo della 1~ro1luzione unitaria è s tato eHelluato ri d111"endo l'u midità 
il e i grant urco al valore commerciale 1le l 14% ed è s ta ta rìdolla se-

rondo la fo rmul a Ps = ~__2_ (IOO-X ) adollata dal la S1azio11c 
100·14 

Sperimenta le di Maiscohun1 di llcrgim10. {Jo,e Ps = peso ~e(""Co al 
14% ili umidi tà; Pu = peso ciel gran turco si:;ranalo e anrora 
um ido ; X = umi{li lit dc l granturco al peso Pu. 

Dalla lahella I V risulta che il rapporlo fra (•artocci e pannOf'rhi(' 
<li grant urco s i ;1ggira me1liamen le sul 5% indìHeren temen\P pn \,. 
pa rcelle A, B. C e il cont rollo. La resa 1utolo-i.;ranella è <lel 77 0/) 
per il co ni rollo e del 78 % per le parcellr A .. B e C: 1• s i noia q uindi 
che l'azione 1lelrinsetticida ~ i Eo\"o lç:e fa,ore\olmente anche veno il 
rapporto lutolo·i:;ranella .. ~1um entan<lo 11ue~to valore a fa vore della 
granella. Qu esta 1le{lt1zione è fac ile a rira\'arsi poirhè un apparato 
ra,licale integro permett e u na mi;.dior nutrizione della pianta. L·u-
midil à 1le l 23% (l•alore di X nella formula) è co~timt f' r er tutte lr 
parcelle e per il 1·ontrollo. non esse1Hlo inOue11za la <la lle l"apacil:ì nu· 
tritive del la pi~mta .. ma solamente dall"amlame11to meteorolo;.::iro. 

La prorlu zione di Q.li HH '17-61 del controllo non è molto infe. 
riore :illa med ia della zona; Q.li Ha 52-56. Questa 11ro1luzion e rife-
ri ta a quella delle pa rcelle B ci ha permesso di de terminare. come 
;:iit 1licemmo. un dan110 del 39 '7c . A l[Ues ta comi1lerazio ne .!' i è ç:~u nti 

poichè lo sciir to ili pro<luzione frn il controllo e la parrelli1 B. Q.11 Ila 
20,99. è dou1to lota lmen le al l"azione delrAldrin, non essell(lo stata 
effe ttuata .. come già dello. nessuna conr imazione in tercalare. Lo 
sca rto ,Ji pro1lu z io11e tra le parcel le A t"" ll : Q.li Jl a 2.24 .. port a a 
1wns;1 re c he il raddoppi are la 1lo~e di in~l'lticida pe r Ha non abb ia 
alru11a influ enza apprezza bil e sulla p roduzione. i\la non dobbiamo 
(linwnticare d1e l ii m:rncanzn di conrimazioni intercalari non ha Jltr· 
mf'sSo di melte re a 1lis11os izione clella pianta forti risen'e di sost:mzf'" 
11 utr itizie atte ad increme11ta re la pr0<luzione. Lo sc:irto fra il con-
troll o e le p i1 rcel le A (Q li Ha 18 .. 75), è così elevato da permelte re 
1111 gi111li1,io nellamente rosi ti vo sull 'e ffwacia d .. l!' inseuicida impi E' -
,l!alo anche a ll a dose cli 2 K g. Ha. Lo srarto di produ zione fra il 
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cuntrullu ,. lo:- parrf' ll e C (Qli Ifa 10,02 ) . è s iim ifict1 tivo . Lo sca rto 
ili produ zione fra 11· parcelle C e le p:1rrelle A (Qli 11 ,, 8.67) , è 
arwh·c,,~o siµ:11ific:1ti\u . i' docurnenl :i il va nl ;1gi;io e b supt>riurità 1lel. 
l'Al1lri11 rispetto :il G:u11nrnesa110 . Lo srar10 fra I"' 1rnrce lle C e li' 
1n1rf(" lle B (Qli(lfo 10.97), clOf'ument:i :i ncor di più q11 es t;1 conve 
n iemrn. 

Esperimento del Campo Est 

Il terre110 è ili origini' all uvional e. lcgse rmente piì1 sc iolto che 
nel Ca mpo Noni. te11denzi:1lmente ari::illoso, fO ll reazione su haeida . 
Lu giacitura è pia11egg ii1111e. con esposizione Noni-Sud. Il enmpo Jlri' · 

M' 11ta\•a una colira ili Erlm J\ leclica cli 3 an ni . 
Ai primi di rnaµ:i;io i; s taio esei;uito lo sfal cio di Erba Medica. 

La corwimazio1w effettuala prima 1lell'arntura fu di Qli 7,5 di per-
fosfato l<I 16 ili P,O. e l 2 rii azoto orga11ico . Dur11nte l'inverno 
prece1lente era s1a10 spari>0 sull a cotica lic1u :11ne di s la lla in ragione 
di 450 Ql ij l-la . L'aratura è s taia effettu a ta il 18 e 19 maggio ; simu\. 
taneamen te alr11ra tu ra è Slata eseguita l'erpicatura (!"erpice fa ceva 
seguito immediatamente i1ll 'a ratro ). 

Il e;u11po i; slato diviso in parcelle secondo lo sdiema l!Ui 1111-
11 esso. Le dosi impi,.gale di pol vere I % di Ald ri11 so110 s tate di Kg. 
5,•10 per le parcell e rontrassegnal e con la le ttera A e lii Kg. ] 0.80 
pe r le parce lle con lrasscg1111r e con la lell era B, corrispondenli per 
le parcel le A a Kg. 2 Ila cli AJdri n e per le parcell e Il a Kg. 4/lla 
ili Al1lri11 . misurando le parcell e mq. 270 ciascuna . Anrhe le p:tr· 
celle contn1ssep:n111 e ron la le ttera C mi surano mq . 270 e sono siate 
trallale con un prodou o a base cli Lind:mo , specifico per il terreno. 
ila noi rt"perito sul mercato . Qu es to proclouo contiene il 2 % di iso-
mero gam rn:1. NI è si alo sparso in ragion e cli K g. 2. 70 per parcell a 
puri a K g. 2 J:l a cli principio att ivo. Di ogni parcell a s i sono ese-
gui te 3 replicazioni , che hanno portato la su1lerfici e totale per ogni 
t ipo cl i tr:-ttamento a lll!J . 8.10. Come controllo è s tata presa una 
s1riscia <li m11 . 1632 sul l<1lu Est d ella zona parce llata , corrente per 
lutta la ltmghez•1.a del c:1n1po. 

Lo spa rgimen to dell'Aldriu è slalo inizialo verso le ore 10 del 
mattino . con µ: iorn11ta calda e con leggero "ento spirunte eia Ovest 

- 15 -

verso l-.s t li 11eriodi int ermittenti . L'operazione è s taia eseguila a 
mano ; la 1lisper,; io11e del pro<lollo do\ uta al \ cnto è stata limitatis-
s ima. Si sunu impi egate circa 2 ore e meu;a di la..,oro di un uomo . 
Duninle lo spargimento s i è suLitu ini·liato il lavoro di erpi(·atura 
che è Sl:tlO eseguito loni; itu1linal111ente con un erpice a z ig-za~. e nuo-
va mente lo11gitudinalmcnte con un erpiCt> fi sso, cari tato con clei pesi. 
Si può stirna re che la profondità di interramento 1!elrimt1t ifid:1 sia 
s tnta di 5-6 cm. 

lmm elliatamenle 1lopo lt: rminata l'erpicatura è staia esegu ita la 
semina . Le vari età seminate sono i parenl ali 1lell'ihrido l - 42. La 
semina è stata effot1u11ta a mano alln dislanza di cm. 80 X 30. in-
trod uce ndo 1111 solo seme per foro . 

Durante il la\Oto ili aratura ahbiamo conslalato la prese1rta di 
111n e di Elateridi (in numero minore d1e nel cam po Noni) e nume-
rose larve di Zahri. 

Il giorno 28 il ~ra11turco incominr iò a naseere molto irre~olar­

mente; si nota \'<1110 sintomi di ~offc renza per sitcità. li i:; iorno 6 
giugno il granturco è pe r la totalità rrnto. ma l"alle1.za ~ i pre~t: nla 
moho inegual e. Non ahhiamo o~sen ato folli111zr nella nascila. nè 
nel controllo nè negli appezzamenti tratl:iti. Ahhiamo estirpalo al-
cu ne pi;111tine di granturco. le più soHerl' nti , nell a pnrte del ci1mpo 
11011 fompresa nell"esperimento. e ne :1bhiamo trovi110 alcune attae-
fat e lla Elat eridi. Nel la \•is ila del 20 i,:: iugno nolammo un accentuato 
fenomeno ili nanismo esteso a tulio il cam po. sio ud lrnllolo che 111!1 
co11/roflo e 11 ellc res/a11 1i parli del c11m1JO. Tutto il ~ra ntu rco mostrò 
fino alrepoc<i 1lel raccolto i sei,::n i dell a soffnenza per sicci tà . 

A11dome1110 me/corolo,;rico. 

(Ved;is i quanto già detto per l'esperime11to 1lel c:impo Nord). 
Lu g. ra rnlinal:1 del 18 luglio ha arrec;i lo un rl:in no che ahhianm 

stimato. 111l'epoca del r:1ecolto. del 3-4%. 

L(ll·ori coftur(lli e mulam euto 1lella rt'ge1<1:io11e. 

Du rnn te la coltura sono stale eseguite due ·.i;appature, una Stl1l-
zatura ve rso il 20 di giugno ed una ri ncalzalura verso il 7 luglio. 
Nell a seconda metà del mese ili luµ.lio è stata fa lla l'ope razione di 
emascu lazione. Sia per seguire la norma ~enerale agronomica. sia 
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pt' r mm es. ig(' nza dell'ljgr i<"ohore alla quale 11011 potevamo So ll r~ rci, 

ahbi:uno 11ui ese~1it:1 al momento 1lt'lla rincalzntura una concima-
zione i111 crf'alare <"On solfato ammonico in ragione <li Qli l. 8/ Ha. 

Supl"rato il perio1lo dell:1 si•·c ità clic ' 'a fì110 :111 '8 giugno, le 
piante ripremlo110 slcntatamenle il loro sv iluppo, mol to più lento 
(li qu ello 1!1•1 <"mnpo Nord, e ciò è docunw11tato 1la l diverso periodo 
ili le111po trascorso fra semina e r incaliatura tlelle pia n te nei d ue 
ca mpi . Questo i11tcrvallo fra le semine nei 1lue ca mpi è rii 13 giorni. 
mcntr(' sale a 22 per l'operazimw di rinca lz:1 tur:1. All 'epoca 1lella 
rincalzatura si nota il fenomeno del nanismo, che lrn com promesso 
in pari e il raccolto e ha reso dirfìci li le o~servazioni rig.trnr<lan ti lo 
H·iluppo vegctati,•o (!elle piaute. 

Poss iamo però 1rarre u11°i 11leressant e conclusione ri guardo a 
11ues10 feno!lleno: l'Aldrin non esplica nessun effetto a questo ri-
g. uarclo, 11011 determina nessun eHetlo di n;111 ismo, poichè sia nell e 
parcelle traUat e. sia nel controllo. si11 nel restante campo. il nan i-
smo si è vcrifìca1o con uguale intensità . 

Anche ( jUi si è a\'uta l'infestazione di ByrsocryfJIO g"/forum in 
misura assai minore che nel campo Nord . Si è notato lo stesso !'Om-
portame11 to delrAfide giit (lescritto per il campo Nord . 

V(l/11/o::ionc dci risu//(lti i11 base ai raccolti . 

La coltivazione procedelle 11ormnlrne11 te; ai primi di se ll emhre 
si inizia la maturazione. il 10 di ottobre hanno i11izio le operazioni 
di raccolta. Le produ i ioni ottenute risulta no (la ll'a ll "'gata tahr l\;1 V. 
e il calcolo 1lell e pro<luzioni un itarie è stato esegu ito come nell 'espe· 
rimento del campo Nord. Ultimata l"operai io11e di raccolta abbiamo 
est irpa to 500 piante per ogni tipo di trallarne11 to e per il controllo. 
Nella parcella A ahhiamo trovato 3 pi ante presentanti ] ElatNide; 
1wlla parcella Il ahbi ,11110 trovato 4 piante con .1 Elateride; nelle par. 
re ll e C ahhiamo lrova1o 76 piante con l o 2 El ater idi ; nel controll o 
ah~iai~o trovato 210 piante con J o 2 Elater idi. Gli appa rati radi-
rali d1 <p1este piante. i11 cui erano presen ti Elateridi . erano meno 
1l:11111eggia1i <li quel li del ca11Jpo Noni. 

. Dalla tab~lla ~r risulta cl1e il rapporto fra ca rtocf'i e pannocchif> 
(li ;.: ranturco s1 aggi ra anche qui sul 5(,c inrlifferenlementc per le par. 
f'elle A. B. Ce il rontrollo. La resa tutolo.granelln è del 76%, t:nll o 
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per le parcelle tra ttate che per il <"o•11roll o, questa mirior resa ri· 
spetto :ill 'esperime11 to del cam po Nord (nonosta11te che la va rietit dì 
gr:m tu rco sia la s t es~a ) si sp iega rol minor gri11lo di maturità del 
gra nturco e con il perio<lo dcl raccolto più pio,oso. La produziorw 
1li Qli 46,13 del cu ntroll o 11011 è molto infer iore alla med ia della 
zona. Questa p rod u7.ione riferita a 11uclla delle parcelle B l'i per-
mctle di detcr1ui nare il du11110 nel 33,9~'<, es~c ndo lo sc arto ili pro. 
cluzion e di Qli 15,67 Ha. Lo scarto di produzione fra le parcell e 
A e B (Q. li 2.95 •Ha) nori rugt;iung.e il limite della sit!nifìrali\ità. 
Qu esto mag,,;ior incremento rispetto all 'esperimen to del <"ampo Noni 
(3,4%) ci sembra do\11to alla 1·011('iniazio11e intercalare, a\endo 
messo a 1lisposizio11e dl"lle radici p iìi integre Qli 2 di solfato ammo. 
ni co per H a. Questa osservazione t i fa pensare che pe r :nere un 
ot ti mo sfru ttanrnn to dell"i rnp iego de\1'1\ ldri n come disinfestante ilei 
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h:rrcnu pt!~ bt cu_lti\;1~iu'.1~ tlel ~r'.u1_1urcu ::.~11;~0 c;;:1si~li~L~,~~ir:il:o:v~~ 
ll icnl i furll curw11mn10111 111tr·rc.il,in. Lu . l I 

l~i~~;:f /~;;,:;~:~:~'.~~:·::~:~?:~::;,~ ,'.:::1::~~~1::}',·;.~~::;::it~:~~ii:~ 
parcellr e (Qli 9.:,1 H a. i111·ro'lllt' lllO t7%). i; '.nullo ;.1~1 ficat1vo. 
Lo >W:trlO fra 1 .. 1i;ircdlt· e f'" le parc··lle A (Qli 3.2J ~a. ' '.lcre.mcnlo 
.),4%) è si~nifwali•u" 1l0<·11111e11la la ;.uperiorità d1·ll Al~lr111 ~1s_petto 
al G:imm:iesanu :uwht· in 1·a~i ili lie•i infesl;11,iuni ili l~laler11l1. Lo 
scarto fn1 lo• p:trcdlr e ,. ],. p;irt·ell.- li (Q. li 6. 16 /b. incremento 
9.9%) 1lun11nf·nt:t a 11rurn ili piì1 al cull\ ('11i1•111.a r-:ii1 1lt-t1;1. 

11101 t: 11~: ~:.s ~ :: t (: 11 :~~1 :;.;1:::;;~;;;~11 ;t :;~'.~~11~· I :~~:~1111i~'. ~1i u~i1 t i111 1
1
1
le; ~· :~~;11~ 11 n~;: 

;.pcllo Hl Ga111ma1·~a 11u . e appare molto ··hi:1r:1111enle r r ffi1·:wia del· 
l'Alrlri11 ri1>pt'"llO al 1·onlrollo. 

I 
ALDRIN I 

CONTROLLO 

.-1r.. l - 1\ •iui>lr~ 2 11in111e ili Mai~ toh c <bl tcrre110 dell11 l'"""clla di conrr<>llo: 
a de>lra 2 1iia1ue 1ohe dolb pareclb 1r:1na1a rcm Ahlri11 alta <l<>.s<: di 2 K~./lla. In " "• 
trombi i u~i le piamc '""l•Prf:~nrnno i u lori mcdi riportoli 11etlo Tobclla lii. 

>"IG. 2 - Co11fro111o!legllo111,.,.,.1; radiulidì 11ìonrcdi 11arecllo1r:itt~l•<'no111r.mat1. 
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Se11z;1 1lul,hio l'osscn ·azione riguanlo 111 rrnnismu è una 1lelle 
ossen•uzioni piì1 irn1.urla11li (li 11ucsla sperime111azione. 

Rii;uardo alla co1nenicnza economic11 non possiamo eSJJrimere 
un giu{lizio, 11011 sapendo il costo ili un trallfm1enlo 1·011 A1drin; 
possi:imo solo affermare che, qualora <1ueslo ("OSIO fosse contenuto 
entro 1·ifre rap:io11evol i, ,,arehlJ.e spuntato all 'orizzonte ri11settici1la 
clic for~t> risolver.-hhe il prohlem;1 della lotta c·onlro gli Elatt-ri1li. 

CONCl~USJONI. 

Dalla 11oslra sperim~ 11la7,io11e ris11lta: 

I ) E' 1limostrata d1iararncnte l'effic:1cia inst>tticida 1lelrAL· 
DRIN. opportun:11nenle incorporato nel lerre110 agrario, contro gli 
Elateritli che così gra\'t' 1lanno arrecano a diverse col ture; rffetto 
utile s i è anche riscontr:tto contro Byrsocrypffl galforum, Zabrus te· 
11cbrioitles. Mclo/0111/w melolo111lui ; 

2) Risulta e\•ìdente a ltrei;ì una maggiore eHìcacia <lelrAL. 
DRlN rispello ad :jltri disinfestanti 1lel terreuo ag:r:1rio (UCH in ,a. 
ri.: formule ) ; 

.3) lnteress:mte al mas~irno gra<lo è infine il lun~l1i ssimo ef· 
frno residuo 1lell'AL.DHIN 11el terreno, che si è dimostr:ito persi. 
sten ie per oltre I 111es i. t•ontro i pochi giomi <li effot10 dell' llCll; 

4) Ne~sun effetto fi totossico manifesta l 'ALDIUN sulla 'ege. 
!azione del Granturco; 

5) Si è <limostrato che un rmldoppi:uncnto <lella dose di AL. 
DRIN per lh (da Kg. 2 " Kg. 4 ) comluce ad un incremento di pro-
duzione che non ;1pp;ire in rel:izione con il presumibile forte au. 
mento <li costo <lei trattamenti a dosi p iù ele,•ate; 

6) Condizione necessaria per oltener e p ieno eH elto è ch e 
l'AUJRl.N sia incorporato accu ratamente al terreno per una pro fon· 
di1i1 di 5.7 cm. con appropriati lavori di erpicatura . 
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H) • ESPEHIJ\IEN1'1 

CONTHO MEl~OLOt\'TllA MELOLONTHA 

Gli t'Sp<.'rimcnli ~uuo ,,lati esc~uit i a O;!giono (Como) che si 
lro\a nella ra~cia eoll111:fft'. pcdcrnunti111a. Questa fascia coltin;ire è 
mm dclJ,. zone pili colpi!(' <bi J\l;i;!~io l inu. ta ntochè si è sentita la 
ncre.,.~ità dt'll:i creazione t!i 1111 Cumor1.io per l;1 lotta cont ro il Mag. 
~iolino. AblJiamo cor11lollo la 1<peri11wr1lazio11e presso un \' iv;1ista. 
poicl1è i , i'ai in tjlH'-"la zo11a ~0110 abha,,iam:a numerosi. e meglio 
si prt>Bl:ino. poi1·hè i dan11i nei 'i, :ii sono sempre gr;1vi. 

IJ lerro;rw in rui si i:: effellualo re~ 1wr i me11lo tende a ll'argi lloso 
e al rompano e suhalc:1li11u. Nelb zona ~ i hanno 2 rie/i del i\lag· 
;.;iolino . P1•r il cirlo 1lcuo Berno;se. rhe l1a grm11lt• predomina111.a 
{90-95%). il 1953 rri1 1':111110 di ,olo e 1p1iruli 11ell'1•s1:1te e nell'au-
11111110 si ri lru'a"ano 11,•J terreno lar1•t• 1lel l' arino. me11tre pl'r !'al. 
lro ciclo 1len u Bri:mzolo. che rapp resenlH il 5·10% . l"anno di volo 
i:: stato il 1952 e 11• lane di 1p1eslo cil'lo clic ~ i trov:l\ano nel lerreno 
erano rappreseulate ila i11di,•i1lui , jj 2 anni dit• sono i più 1lannosi. 
I n sca' i cornlolli Hl mese ili ;1prile ahhiarno lro\ato 7-10 lane per 
mci. I 1lanni in 1rues10 "i\•aio sono enormi. e il ,i,aista propendev:1 
a sopp rirner1} la coltivHzione di :1lcu11e pi;111le die rnal tollerano le 
lrsio11i all'ap parato riulicale rome le Ar;1urari1'. In questa colii\'a-
zione il vi\':tisla <"i lrn riferi to che il danno arrec;1to 1lal i\laf!gioli no 
va dal 40 :d l'80% (morie delle gio\'ani pii:u11ine) ;i seconda che le 
l:1ne ili 2 anni prl:'Senti nel terreno sia no 1'ii1 o rnt'no numerose in 
dipf'mlenza ilf'lr:i hern:mza ilei ridi hri:mzolo o bf'n1ese. l.,;1 conci. 
mazionr ('h1• normal111e11te sei:.•ue all"i111pia11to 1lel \ ivaio i:: a h;ise di 
letame (400 Qli Tlu) <' di 2-3 Qli Jl;i d i perfos foto. con concima. 
ziuru• i111erralare (se le p ianle ne dimost rano la necessità) di con-
cimi :1zota1i. in ragione di Qli ] .] .5 H a di sol fato ammonico. Cli 
esperi111en ti sono Sla li con1lot1 i su harhatelle di "iti. p iantine ili 
Araucarie e d i al! re Con ifere. Il prrn:lotto usato i:: una polw·re ronte. 
nente il 2.5 % di Aldriu che. do1m lo spa rgi111en10 n 111ezzo di 1111 

comune solforatore, è slalo interrato co11 u n lavoro di zappatura ad 
una profondi1à d i 10-15 c111 . 

Le dosi in11>if'ga1e sono ~late di l . 1.5, 2 e 3 Kg. Ra. Non ì.· mai 
f iata eseguila ne~suna concimazio ne r·on ca lciocianami<lc o traua. 
me111i con a ltri insellicidi . 

- 21 -

BtJrbole lle di vili - F r;1 L7 fil e d i barbalrlle è sh'llo sparso l' in· 
setticida che è staio suhito inlerr;ito con l:noro di zappatura. Altre 
9 flle sono state tenute per cont rollo. Du rante i mesi Ji giugno e lu-
glio 11011 ahhi:1mo osservato viti morte per attacco di l\laggiolini. ma 
solamente harbatelle che non hanno ;ittecch ito per la 11011 riuscita 
dell' innesto, sia nel controllo che nella parcella trattala. Q11est:1 
mortali1à <lovuta a mal riuscita dell'innesto oppure a ma ncalo at-
lecchimen to. Jo"uto a fouori vari e 11011 a cause di origine entomo-
logica, non essendosi ma i notate lesioni a carico delle radici e del 
fuslo, è stato del 7-8%, sia nel controllo che sulla parcl'lla trattata. 
Alla fine di settembre abbiamo tro\'ato nel controllo 42 harhatelle 
morte per d istruzione dell'a pparato ra1lic:1le o per lesion i al fusto 
impu tabil i alle 1:1r\'e 1!el ].Jiif!:giulino e abbiamo notato parecch ie bar. 
ha ielle con vegetazione stentata. Nella parc('11a trattalu non si è no-
tato nulla di ;inormale. Alla fine d i ottohre abbiamo tro\'alo nel l'Oli 

!rollo altre 87 lmrhatelle morte e parecchie con ,egetazione s.tentala. 
menlre uella parcella trattala abbiamo tro\'ato 3 barbatelle morie 
e alcune con vegetazione stentata; tulle le barbatelle morti' 
erano eia imputarsi a i <lann i del Maggiolino. Alla fine ili no,cmLr,. 
altre 60 barbatelle erano morie nel controllo. e si sono trO\ale 17 
ha rhatelle morie nel traltato, sempre a causa del i\laggiolino. A que. 
sto periodo si è iniziata la estrazione delle harba1elle dal terreno. 
Abbiamo trovalo nel controllo altre 320 barbatelle ron apparato ra. 
d icale e fusto p resentanti lesioni più o meno gravi 1lovute alle larvr 
di l\'la!!giolino. Nel ('onlrollo si è aHllO "omplessivamente la d istru -
zione d i 189 b:1rba1elle. par i ;1 circa il 12% delle piante p resenti. 
e 320 harbatelle (pari al 20 % ) pili o meno lesionate. Nel tratta lo 
abbiamo a\ uto la morie di 20 barbatelle complessi\'amente, infe-
r iore allo 0.5 % 1lelle piante p resent i. e si sono avute inoltre 58 bar-
batelle l.-siom11e, pa ri nl 2% delle presenti. L·iusetticida è sla to im-
p iegalo alla dose di 2 Ki::./Ha e la superficie trallala è di 80 nn1. 

Araucarie - Un piccolo appezzamento di terreno d i 80 mq . 
d o'"e erano state piantate 2•19 p iantine d i Araucarie. che ;:i era no 
~ah•ate l'anno pre"edf' nle dalrattarco dcl Maggiolino. è stato trat -
tato con AJ1lrin, sempre in raçione di 2 Kç. 'iHa. A tutto il 1- di-
cembre non u na piantina er;i n1orta. nè moslrava seµ.ni di soffe-
renza. a nzi ahhi:uno no1ato nelle noslre visile periodiche, che le 
piantine riclolle in malo mo1lo l' anno p recedenle. si stavano nella-

http:Cumor1.io
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nwntc riprernlendo. e :ttl"" pve:1 ~url<lctt i1 si_ p~eseutav:u~o rigogliose, 
suscitarnlo la iiili gr:uulc mcra\•igl ia del v1va1s t:i . AJJh1amo scnvato 
in mezzo e nelle \•Ìt·iuanze ,Jclle piantine dcJla zona trattata ~no allu 
profomlilil cli 55-60 cm., e in uno scavo di circa 2 ,5. mq . d1 super-
ficie. :ibhi:mm tro\•;1lu 2 l'ole lane tli Maggiolino 11('11 anno. 

Nello s tesso mu111c 11 tu a dis1:mz:1 ili 4-5 111. 1lall 'appe·1,7,amento 
lrutla lo, gli u11f' ra i s l:o ano 1ugl ie11do 1111 i1hetc ili 2 m . ili altezza. 
Nello f.c;n·u ili circa ] m. di diametro e prufomlo 50 cm ., pe r poter 
1ogliere la 1,i;uita con il 11ane cli lerra. f.i sono tro_vate 32 larve di 
?lbf:giolino dell' anno e 3 lan e di 2 unni Ji età . Bisogna lener pre-
senlr chr la pi:mta ~ /'ta ta asportala con 1111 p:m e di lerra integro 
ili 50 (' rn . 1·irci1 di 1liametro in mezzo a l <prnl1• 11011 si è potuto con-
trolla re l'<'vNllualc prc,,,en•1.a di la r\'e. L;, 1)iena riuscita sulle Arau-
<"aric ha suscitalo ucl , j, aÌl'l<i le mi~liori spera11•1.e pN questa colti-
vazione. mentre t>i.:li t" ra ornrni deciso tul alih:1111lo11;irla a causa del 
J\laAAiolino chr 11ra tic:une11t(' la rcmle\ a impossibile. 

Altre Conifere - Dul' parcelle ili Cm1if t·re misu ranti 150 mq. di 
superfic ie sono l' l;ile tra tt;ite l'una cmi 1111a rlo.o:c di A ldrin pari a l 
Kg. lla e l':i ltra con u na 1lose pari a l.5 Kg. ~l t1 . La \'eg.elazione e 
lo sviluppo furono rei::-olari. nessu na piimta è morta 11 C s i sono 110-

lntf' pia nle sofferenti . Nel ronlrollo. a lla cbt11 d l" I 1\ flirl"mhre, si 
sono trm nte 3 pit111te morte. rappresenta nti il 2S'r f' una decina di 
piante mal s' ·iluppntf' e soHercnti. verosin1ilnw 11le a cau.o:a ili allaeco 
del l\l:1;::i;iolino. Anrhe 1p1 i ahhiamo trovato 4 larve di l\lai::giolino 
vh e di .I armo pf'r 1rn1 . nel lrnttnto e 27 larve \i ,•e ili I iurno <· 2 di 
2 11nni nel rontrollo per mq. 

CONCLUSIONE 

Hiassumemlo, ci sem hr:i dovers i affermare che l' insetticicl:1 A]. 
1lrin. anche i1lla dose di J Kg. Ha, opporlunamente incorporato al 
terreno me1lii,nte zappatur:1. i11 s tagione primaverile. eserc ita huon a 
t> ffìracia cor1'ro le lan•e di Mclolo11tlw ; inoltre è risultato che l'AJ 
drin esplir;i una lunga :1zione residua r l1e proteg;.:e le colture ila 
rei11fesl117. ioni per un pf' rio1lo <la noi <"Ontrollato di circa 6 rnt>si dopo 
il tra ttarne1110. 
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ltl EJ>I LOGO DE LLt: Plt EC IPITAZION I 'fobella 11. 

1950 1951 I 1952 1953 

___::___ ~·;,.:~~:·~; ,R":;::::: l\;io:~~:ni ,i":;~::: ~~io:~:"; ,~"~;::::: ~,';.,:~~:ni ~"~:',:',:! 

l 1>rile 10 IS9.0 6 21.b 10 86,7 9 ?2.1 

65.0 156.3 ìU 

Giu~110 il.8 178,R 

:~:~·I: I : 69 6 :: I: 83 6 I: 
Sene111hrc B 198 ](I I 776 IO I 116 ll 766 

Ouohre I 21 O 1 l O 2 12R 3 330 

-:;::-I_"_~!- - .. -1~ -,-,-~ -;,;:- :89---;-I 
~::::: ~:•i•c;~!~,,';re:~;:,1:;;~·P~~·•""" ,13 aprile~ <>llobre: 180.S mm. 

Sl'I LU P PI VF.GET,\Tl \'J COM \ llSlJJl,\ T I ALL.ALTEZZA Tllbclfu 111 

l'orrclJ,. 
I "'""" "·"· ,. ............ ,, ... , ··;., .. .. 
[ -=-~-'-"'-~~ - 46 210 122 IO 

32, 56« 
2,15 

_____ , ___ -------- --
JOI 

2,10 

CornrolL<> 907 l,90 

10',r 
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1'<1bellti I V . 
l' IWOUZIO'l'E l N QU I NT,\ Ll DELI E Sl 'i'COLE PARCELLE OF.L C 1:\11'0 '\ORI) 

A' l62 
,, , 218 
\O 2,75 

-"-'-~ 

Pes <> 1 = VC'" '"" rorto<n; 1>e•o 2 = I"''" •tou •••l<M'ci 
l nuememi: A - Il ::e 3.1'<: C - \ = lS.2o/: C - Il =: 19% 

: ro11uoll<> - B = 41.I ~'; coutrol!o - \ = 39.l'k; c<>ntroll<> - C =~I ~ 

'f'tibelfo V. 
PRODUZ IONE JN QU11' T 1I U DELLE ~H'I GOLE 1'1\ RCELLE DEI. CA\11'0 EST 

""""" , .. o , ,.,. , '"" ··::~::· ...... ,,". ·::::::'" 1 ~ I n ~ I ' I I ' >l I 

---- -- - --- ---- ----
~; ;:;~ I 
'" '"" I -A -1~ 6.ft.I 76'< 5.69 ZI'< ~.58 12.8.S 58.8.S ---------------------
:: rn I U' 2.50 

-,, ----;:;;- '-" "'' '·'" "'·1 ··"1"·" ..... -- -- ---------------------
C' 2.15 e• 2.l{l 

_e_·-~ 

_c_ ~.......i..!.L~~ .....1.!.:.;_ --1ll...~~ 
C<> mrollo !1.85111.26 i6'/. 8.55 21" 'l.55 6.83 16.ll 

l'es<> l = µt::IO re>n rart<t<'rt~ rie•o ? - l"':IO """u r~ •l<>ffl 
lnncnic111i: A - U = 5,1 « ; C - \ S.ì ~ ; C - U = Il ~ ; 

: ro 111 roll<> - U = 3l.9~; rnu1rnlLo - \ - 21.5 ':; ; rol\trnll<> _e = 20.6"'• 
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<<>rll ~e>lr<\ '~ ~~~:~:,·,~:~" ;j';' 1r~ ... ~ ~:~:;.',',. dl~,'," .. 1 ~ ,;,"L~'";~lt~~•cle~"::~u1:i~1~ 1 ::'anl:• d: u~~::" l~~ 
dc ,\ lai< el r<>nlre le• \CN hloll<S <hnis de• 1..:11im~rc•. C<>nln: le• lau11ius il. cmpl<>iCnt 
l'M<lrin io lo do"' tic 2 c1 4 KJ ... lfo c l ih cmploicnl '"'''i l'i•o111ere ~ammt' de l' LI CH 
;, la d<>>C d1• 2 li: ~. /lfa , ll s re p ri'<enlent Ole<' 1ou• IN ol~toils la t!émo,...l1e rnété<> rofo· 
~ique, Ics 01>érali<>1'" ru!iurd lc• cl la dCnrnrrhc ,,; ~<·1Mi•c . 11< tircnl l~s condu>iou• 
<1ue 2 K ~./H o d'1\hlri11 ourui,._,, ut In pro<lu<1ion Ju 39% ~ l rette do"" ,.,ffi t 1.our ]u u c r 
con•n: lo taupiu•. la mCme do•e cl',\ldriu eu rom par•i'"" »C< l'i somèrc garnme cle 
l'll CH dorone '"' surplu • clu I?<µ,. l ls Ctabtis>Cul I,• <lurér d'efficarité fH!ndont 1ou! 
le 1cm1,. <le I• ruhi1 .. 111on ci ""' """ nrtiou ph y1orid c. Cornr~ le • , .. e,.. Lolauro il • inro r· I>""'"' l'Aldriu au wl 1>0n11 i leo ran ~e,.,, de p<!til s uhr•" ic lo dose de I; l.S; 2 et 3 

~·~\1,:!r,; '.:~r:7.!i~;~;:~c~•~e;~~";;~·~~~;:";:::;;;: :!» ·:~C:.: 1 1'.~;,,;:."'}~'':~.:~~1i'~,,: ~~~: 
11eudcn1 6 moi1 . 

Don. GLAUCO HE:AU 

Studio morfologico su Diaspis calypfroides Costa 

Desc ritta per la prima \Olta 1lal Cosn. nl'I 1827. (1u esla Cocci· 
niglia fu pre~a ila (p1el l'A . come tipo <lei generf' l)iaspis; success i\ a· 
mente studi ata ila n1ri Entomologi , ru riportatn cui nome ili Aspi. 
diot11 s cchi11oc11c1i d .. Bouc11É: (1833), B u11M F\STu1 (1835), KoU.AR 
(18110). F'i.i11 sn:n (1851 ); da F' rnNA l..D (1903), Lt"DINCrn (1912 I" 

1937) e GoME:l·MENOll (1940) rol nome di Di11spis ccl1i11ocodì; la 
mag:giorama degli AA .. 1prnli TAllClON I (1867 ). S1CNOllET (1869). 
1\lAS KELI. (1897). N EWSTEA ll (1867 e 1901 ). LrnNA 1m1 (1920). ;\lAc 
GtLUVllA\' (1921), n .u .AC HOWSKY (1932 ). F'Eltl\IS (1936) f' Lt PO 

(1938) i1(lolti1110 la d enominazione ili Diospis ml )·pJrnitlcs Costa. 

Diff11sio11 e. - Di origine pa1 .. artica. que~ta spec ie e attuai. 
mente 1liHusa nel mondo in tutte 11 uelle zor11• ove vcl!eta110 le 
Cactacee. 

Reperita in tultl1 l'Africa ilei Nord, nel Brasile. 11el Porto Rico . 
nel Messico. m•gli Stati orientali d.:i:- li U.S.A .. •H·l Nuo'o Mel!'8ico. 
nell'Ariwrrn. nelle lrulie Ol1uHlf's i su Opu111ia. Ed1i11oml'/us e e,... 
reu;. spp .; ci tata come uno dei t re Cocci1l i inr{'st:mti Opw11ia m<mn-
cm11Jw. O. dille11ii. O. 11i /{ric1111 .~ nel Sud India; lro\ata in Aust rali a 
su Op1111li" in ermis e1I O. siricw per la prima \Oha nel 1920. 

La sua arca ili difru s io11e in Europa comprr111le la Spa1!na. O\'e 

parnssitizza var ie specie di Op1111til1 sia in serra (Madrid ) che in 
ca1upo (Isol e B:tl eari). la F'ra11fi i1. l'ln~hilterra. il Belµ: io, la Ger· 
mania e1I infine l' It alia. (love è stata tro\•ata prima d"ora nel Napo-
letano su Op11111ia fic11s·il/(lica , a Firenze ed a Padova. su Eptpliil. 
bum 1nmca111m ed u Ventimiglia su Cereus. 

Quali parass iti vr nfwno r icordati alcuni endofag;i (parlico\ar. 
mente Afelinidi ) ed un predi1tore. il Cliifocorus bipos1ulo111s. 

Nelle clesr rizioni rrse dai sunnominati A.A. su quest;1 sp ecie. 
mentre è derlica to laq::.o spazio alla neanide di In e tà ed :1 \la f Pm-
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